
La Federazione italiana tra le Università della terza età (Fe-
deruni), in collaborazione con Intesa Sanpaolo, bandisce
un periodico concorso fra le Università della terza età ita-
liane sul “valore e significato dell’arte applicata”, volen-
do sollecitare i corsisti delle Università a valorizzare un’ar-
te non conosciuta, che esprime in forma spesso pregevole
la cultura antropologica delle varie epoche storiche del-
le diverse regioni.
A tale scopo ritiene di fissare, come argomento del quin-
to concorso biennale (2009), il tema “Il legno nell’arredo
pubblico”. Molte sono le aree di impegno artistico del le-
gno, sia di puro valore estetico sia di valore decorativo. Il
quinto concorso sull’arte applicata si propone l’analisi
dell’uso del legno lavorato nell’arredo degli ambienti pub-
blici, escludendo il mobilio ad uso domestico e ad uso li-
turgico religioso. Le strutture e le decorazioni in legno in
tale ambito possono riguardare gli interni, i soffitti, le
travature dipinte o scolpite, le porte, le cornici ed infine l’ar-
redo interno pubblico. Si tratta di individuare, illustrandone
la destinazione ed il materiale usato, l’eventuale scuola o
artigiano di provenienza, il contesto ambientale, la data, il
valore simbolico del manufatto o dei manufatti.
Negli anni successivi il concorso proseguirà con cadenza
biennale su temi analoghi dell’arte applicata dall’uso
del legno nell’ambito rituale o religioso, del rame, del mo-
saico e della pietra.
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1. Il concorso è rivolto a corsisti delle Università italiane della
terza età. Possono essere presentati lavori individuali o di grup-
po; le ricerche devono essere eseguite da corsisti e corredate da
dichiarazione di regolare iscrizione redatta dal legale rappre-
sentante o dal direttore dell’istituzione. Saranno esclusi quei la-
vori ove risulterà evidente l’intervento di esperti esterni od in-
terni all’organizzazione dell’Università che presenta il lavoro.

2. Gli elaborati, corredati di titolo proprio, con materiale grafico e/o
fotografico, devono pervenire alla FEDERUNI (contrà delle Gra-
zie, 14 - Vicenza - tel. 0444 321291) entro il mese di luglio
2009 in 5 (cinque) esemplari (4 cartacei ed 1 digitale, con testo
Word e foto disgiunte in formato jpeg o tiff con risoluzione di
minimo 300 pixel), ed avere una consistenza di un minimo di 7
(sette) e un massimo di 10 (dieci) cartelle dattiloscritte (trenta ri-
ghe per cartella, 55/60 battute per riga), fotografie (con dida-
scalie non superiori a 3 righe), di cui una sola firmata; l’autore
o gli autori devono dichiarare nella nota di trasmissione, che il
lavoro “...è inedito e non ha partecipato ad altri concorsi...”.

3. Una speciale commissione, nominata dalla FEDERUNI, valuta i
lavori pervenuti e, con insindacabile ed inappellabile giudizio, de-
termina la graduatoria degli elaborati delle Università da pre-
miare. È facoltà della commissione valutare la possibilità, qua-
lora gli elaborati pervenuti non rispondessero in modo adeguato
nei contenuti e nelle finalità al bando di concorso, di non co-
stituire alcuna graduatoria e di non assegnare i premi previsti. 

4. La premiazione dei migliori lavori è programmata per i primi me-
si del 2010 nel corso di una manifestazione che sarà stabilita in
accordo con Intesa Sanpaolo. La comunicazione dei vincitori sarà
data alle Università di provenienza.

5. Sono previsti per i migliori lavori individuati nella graduatoria di
cui all’art. 3, un premio da 1.000,00 euro al primo classificato,
e n. 3 da 500,00 euro ciascuno per le Università classificate dal
2° al 4° posto.

6. La FEDERUNI si riserva la facoltà di pubblicare, in tutto o in par-
te, gli elaborati vincitori e “segnalati” nel concorso. La FEDERUNI
acquisisce, di conseguenza, i diritti d’autore, garantendo agli au-
tori delle opere la citazione del nome o dell’eventuale pseu-
donimo, ai sensi e per gli effetti delle vigenti disposizioni.

7. Le opere inviate non saranno restituite. La semplice partecipa-
zione al concorso costituisce autorizzazione alla pubblicazione,
all’utilizzo dei dati anagrafici dell’autore ai fini di comunicazioni
relative al Concorso e costituisce rinuncia ai diritti d’autore.

8. La partecipazione al concorso implica l’accettazione del presente
regolamento e l’autorizzazione del trattamento dei dati per-
sonali a fini istituzionali. L’organizzazione assicura la tutela dei
dati personali, come espresso dal Decreto legislativo 196/2003.


